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Lettere al Direttore 

Salario "invisibile,, 
e falsi visibilissimi 

Caro direttore, 

piacevole, dopo tanto tem­
po, ritrovarsi a chiacchiera-
re, fra amici e avversari. Bel­
lo, poi, dopo tanto girovagare 
nel mondo tornare in patria e 
ritrovare, accanto al nuovo 
che è sorto, certe vecchie e 
patetiche istituzioni che reg­
gono alla prova del tempo. 
Qual senso di perenne giovi­
nezza m'ha dato, per esempio, 
ritrovare vivo e vegeto lo 
Sceiba dei « veti » vuoi spor­
tivi che culturali, il Saragat 
dalle crisL mistico-parlamen­
tari, un Fan funi attivistico e 
« sincrctistico • . Bellissimo 
poi, quasi un tuffo nell'infan­
zia, ritrovare tale e quale 
* l'ufficioso Messaggero ». 

Confesso che, nel rientrare 
nei sacri confini, qualche ti­
more lo nutrivo. Stai a vedere 
che non mi ci ritrovo più, 
mormoravo. In effetti, devo 
ammettere che un certo smar­
rimento m'ha colto frequen­
tando certe spiagge italiane 
senza conoscere il tedesco, 
divenuto la lingua madre a 
liimini e Capri Ma mi è ba­
stalo riprendere in mano 
l'ufficioso Messaggero per ri­
sentirmi subito a casa mia, 
riascoltando il linguaggio del­
la prima giovinezza. 

Quale tenerezza, caro diret­
tore, ritrovare intatto il no­
stro ottuso oracolo di prò 
vincia! Sempre più solenne-
vicnte stolido nel ridurre i 
più algebrici problemi mon­
diali al grado della « calcala-
tio servarum », il cosidelto 
« conto della serva ». 

Affrontando la questione 
del « tenore di vita nel­
l'URSS », cosa ti combina, in­
fatti, il nostro impunito ve­
gliardo ufficioso? Esso sco­
pre, come al solito, che lì « è 
problematico riempire la bor­
sa della spesa ». / conti 
(* ineccepibili » afferma ra-
gionieristicamente il Messag­
gero) parlano chiaro: il bur­
ro costa tot, la carne tot, te 
banane tot. e via dicendo, con 
una sfilza di cifre più o me­
no esatte ma nel complesso 
ragionevoli. Dopodiché si pas­
sa ai salari: e qui, con l'aiu­
to di una piccola decurtante 
falsificazione del 15-20 per 
cento sul salario medio, l'uf­
ficioso si toglie In soddisfazio­
ne di una piccola vittoria sul 

• la verità delle statistiche. 
Infine, fiero di tanta vitto­
ria, si lancia e, come al soli­
to, inciampa nel solito muro 
del * salario invisibile ». Suc­
cede sempre così, esaminando 
i « confi » dei sovictologhi. 
•Bravissimi ne? riferire ? prez­
zi di via dorici, quando gli 
affari si complicano e si ar­
riva al problema dt come è 
composto il salario sovietico, 
addio. Unu mngugnatina sul 
« salario invisibile » tanto per 
non farsi beccare, e poi via, 
di gran carriera, verso altre 
vette. 

Cos'è dunque il * salario 
invisibile »? E' la bestia nera 
dei sovictologhi americani ed 
europei, alle prese con i mi­
steri di un tenore di vita 
sovietico che secondo i loro 
conti, dovrebbe portare i cit­
tadini di quel paese ad ini-
viincnte e rapida morte per 
fame. E che invece, di anno 
in anno, cresce in livello ed 
estensione II « salario invi­
sibile ». infatti, è quel com­
plesso di beni e servizi che, 
nel fervore di opere della 
« libera impresa * qui da noi 
il capitalista ti fa pagare un 
mucchio di soldi e che lì. in 
URSS (nelle rigide regole 
della pianificazione) lo Slato 
invece ti dà gratuitamente o 
quast. Si tratta come è noto, 
di beni e servizi che ai ricchi 
non interessano molto, dap­
poiché i ricchi hanno rendite 
proprie; ma che a tutti i reti 
diti fissi, piccoli, medi e alti, 
piacciono moltissimo Si trat­
ta di beni e servizi che. anche 
se meno lussuosi tlcWAuto­
strada del Sole, alla gran 
massa dei nostri concittadini 
piacerebbe moltissimo poter 
avere come « entrate », fisse 
e inalienabili alle quali si ha 
diritto per Costituzione (in 
URSS, naturalmente, non in 
Italia). Tra queste « m i r a l e » 
è compreso l'affitto di casa 
(che incide sul salario per 
il 5-6 per cento, cioè nulla) 
l'istruzione dalle elementari 
all'Università (giatuita), l'as­
sistenza medica, dal cavaden­
ti al chirurgo (gratuita) il 
riposo annuale (pagato, per ti 
70-80 per cento dal sindaca­
to), il vitto quotidiano (nel­
le mense di fabbrica si man­
gia con due-trecento lire), la 
pensione (per tutti, a 50 an­
ni). Tra un po' diverranno 
gratuiti anche t trasporti, ver­
ranno abolite le ultime tasse 
dirette e si concederanno gra­
tis, o quasi, tante altre picco 
le cose (dall'energia elettrica, 
all'acqua calda) che in Italia 
pesano in alte percentuali sui 
più magri bilanci familiari. 

Questo è il « calano invi­
sibile » sovietico, in base al 

T E S S E R A M E N T O 

AL P.C.I . 

1 0 0 % a Genova 
Il compagno Sralhl della 

segreteria della Kederazio 
ne Reno» est del PCI ha In. 
vieto «I compagno Togliat­
ti Il seguente telegramma 
• Comunisti genovesi »n-
nanriimn renio per cento 
tesseramento e rinnoviamo 
impegno prosrlitlimo per 
raggiungere 50 mila iscritti* 

quale quello visibile aumenta 
del 30-40 per cento. Dal loro 
punto di vista è comprensi­
bile che t sovictologhi, ar­
rivati a questo punto, operi­
no un salto e se ne dimenti­
chino. Se non facessero così, 
cos'altro potrebbero iure al 
termine dei loro calcoli sulla 
« depressione » del tenore di 
vita sovietico, se non gettarsi 
nel più vicine fiume o iscri­
versi alla più vicina sezione 
del partito comunista? /J fat­
to è che, pur se invisibile que 
sta parte del salario sovietico 
c'è, e pesa. St non fosse così 
e valessero solo i conti dei 
savietologhi, i souietici do 
vrebbero girare nudi c pesare 
40 chili, come massimo. In 
vece tutti ormai li vedono im­
pellicciati e grassi E ciò per­
chè, è notorio il consumo dei 
grassi, carni, zuccheri e for­
maggi è più alto in URSS che 
in diversi altri paesi curovei, 
ivi compresa l'Italia. Come 
mai? Sono forse i soliti « mi­
steri del Kremlino »: che 
tuttavia sarebbero chiarissimi 
solo che i sovictologhi fos 
scro un po' più seri e la smet­
tessero di misurare l'econo 
mia di Kazan con il metro 
dell'economia di Abbiate-
grasso. 

Non paghi, invece, di ope­
rare similt ibridi uccostamen-
ti, gli esperti del Messagge­
ro vanno ancora più in là. 
Fresi i loro conti « ineccepi-
bili » vi ragionano sopra po­
liticamente e scoprono che 
le recenti posizioni dell'URSS 
sulla Germania, il volo di 
Titov, la produzione della 
« superbomba », dipendono 
dal fatto che in URSS i lacci 
delle scarpe costano cari e le 
banane pure. Poiché, scrive il 
Messaggero, lì la gente non sa 
« come riempire la borsa del­
la spesa ». che ti pensa il 
Krusctov? Promette che fra 
venti anni vi sarà l'abbondan­
za e, nel frattempo, trastulla 
i suoi 216 milioni di concit­
tadini facendoli giuocare con 
i razze Ut ed eccitandoli con­
tro Kennedy. • E* sempre di 
nuovo la vecchia tattica dei 
regimi autoritari — sentenzia 
l'oracolo di provincia — di­
strarre il popolo dalle preoc­
cupazioni domestiche con le 
avventure esterne ». Certo, il 
Messaggero può vantarsi di 
sapere come si fa a « distrar­
re il popolo ». Per (pianto 
tempo anche lui, si è distrat­
to, quando il suo regime au­
toritario preferito giocava 
alla guerra, pei Giòliti e Ual 
Uall Ma lasciamo stare. A 
chi créde davvero che il go­
verno dell'URSS voglia « di­
strarre ti popolo » consiglia­
mo di leggere le corrispon­
denze dt Alfonso Sterpellone 
(del Messaggero) m cut si 
documenta e dettagliatamen­
te, la « grande novità » del 
• krusctovismo » che concen­
tra tutto il fuoco della pub­
blica denuncia per attirare 
l'attenzione del popolo sui 
responsabili delle « preoccu­
pazioni domestiche ». Per 
mesi e mesi, l'amico Sterpel > 
Ione, ha ammucchiato mate- I 
riali su questa « novità », • 
emersa clamorosamente an­
che al CC del PCUS sull'agri 
coltura. Ed ora ci tocca leg­
gere che no. non è vero nulla, 
e che per « distrarre il pò 
polo » il governo dell'URSS 
è costretto a fare il gioco 
pesante in politica estera. 

Saremo ingenui, ma perchè 
invece di cercare i motivi 
dell'attuale politica estera 
dell'URSS nel costo dei lacci 
delle scarpe sovietici, il Mes­
saggero non li t;a a cercare 
più modestamente dove sono 
nella balorda politica di Ade 
nauer e Kennedy? Lì trove 
rebbe senza tante contorsioni 
statistiche i motivi reali del 
la tensione odierna Ma ab 
biamo l'impressione che, a 
questo proposito, il Messag­
gero davvero intenda « di 
strarre il popolo ». secondo la 
sua tradizionale e consueta 
missione Speriamo bene, non 
vorremmo che, tn un momen 
to di distrazione, — se le cose 
dovessero volgere al peggio 
— dovessero essere proprio 
t sovictologhi bugiardi co 
me quelli del Messaggero a 
doverci rimettere, magari per 
distrazione, la faccia e la 
testa 

MAURIZIO FERRARA 

Di fronte ai cedimenti del la maggioranza 

la sinistra socialista 
per la ritintone del CC 
Condannata la posizione «Iella destra del I'SI stilla situazione inter­
nazionale e sulla Sicilia — // 25 settembre si riapre la Camera 

La corrente di sinistra del 
PSI si è riunita ieri per un 
esame della situazione. Nella 
riunione è stato sottolineato 
l'allarme della corrente — di­
ce un comunicato — per il 
progressivo scivolamento del­
ia destra del l'Sl su posizioni 
comunque collaborazionistichc 
con la DC. Indicativo è appar­
so l'esempio siciliano: dopo 
anni e anni di lotte e di di­
battiti sulla svolta a sinistra, 
PSI e DC realizzano un ac­
cordo promosso dalla destra 
de tipicamente centrista, ideo­
logicamente e politicamente, 
accordo che è stato giudicato 
dalla sinistra come il volto 
reale della politica di centro 
sinistra. Oggi — è stalo ri­
badito da tutti gli oratori — 
non vi possono essere più dub­
bi su questa politica, e perciò 
la sinistra si batterà per la 
revisione dell'accordo di Pa­
lermo cosi come delle giunte 
di centrosinistra nei grandi 
centri. 

Gli intervenuti nel dibattito 
hanno rilevato come, con la 
posizione assunta sulla que­
stione siciliana e sui problemi 
intcrnnzionali, la destra dei 
PSI si è posta al di fuori 
delle stesse sue deliberazioni 
congressuali. L'insieme di que­
sta situazione pone alla sini­
stra l'esigenza di chiarire a 
tutti i livelli di partito la si­
tuazione creatasi. Come primo 
passo, la sinistra chiederà 
quindi la convocazione anti 
cipata del Comitato centrale 
e in base al dibattito clic si 
sarà svolto in quella sede e 
nel partito, la sinistra deci­
derà anche sulla questione se 
siano venute o meno a cadere 
le ragioni della sua perma­
nenza in direzione. 

Ad Agrigento, l'accordo si­
ciliano tra DC e PSI ha avuto 
notevoli ripercussioni nel co­
mitato esecutivo provinciale 
della Federazione socialista. Si 
sono dimessi da questo orga­
no direttivo del partito il de­
putato nazionale Calamo e i 
dirigenti Granata e Ancona. 
Essi hanno giudicato che la 
soluzione voluta dalla destra 
del partito « non rappresenta 
una svolta a sinistra nel qua­
dro della linea adottata al con­
gresso di Milano ». 

La Direzione del PSI si riu­
nisce oggi. De Pascalis ha con­
fermato che all'ordine del 
giorno rimane la situazione 
internazionale, ma ha aggiunto 
che « se la minoranza volesse 
discutere la conclusione della 
crisi siciliana è probabile che 
la direzione se ne occupi, sul 
piano informativo ». 

CONVOGATA LA CAMERA 
— La Camera è stata convo­
cata per lunedi 25 settembre 
alle ore 17. All'ordine del 
giorno figurano interrogazioni 
(che non Impegneranno Mon­
tecitorio per più di un'ora) 
e quindi esame del bilancio 
degli Esteri, la cui discussione 
avrà inizio nella stessa gior­
nata. Al dibattito sugli Esteri 
è abbinata anche l'interpel­
lanza presentata dai missini 
sul viaggio di Fanfani a Mosca 

INCONTRO SEGNI - REINHART 
Segni ha ricevuto ieri alla Far­
nesina l'ambasciatore statuni­
tense Reinhart, con il quale ha 
proceduto — informa una no­
tizia tiffìciosa — « ad un esame 
dettagliato ed ampio della .si­
tuazione internazionale, anche 
in relazione al prossimo viag­
gio dell'onorevole Segni a New 
York ». 

11 ministro degli esteri par­
teciperà infatti ai lavori del-' 

l'ONU e partirà il 19 alla volta 
degli Stati Uniti. Il 10 partirà 
da Roma, anche Martino, il 
quale sarà alla testa della de­
legazione italiana all'ONU. 

Prosegue l'inchiesta 
su Fiumicino 

Riprese Je prove sull'autodromo della morte 

In fiamme a Monza l'auto di Hill 
Le vittime di domenica salite a 16 
Completamente ignorate le disposizioni della magistratura? — Reti spe­
ciali di protezione furono commissionate in Svezia e poi rifiutate 

La Commissiono parlamenta­
re di inchiesta sulla costruzio­
ne dell'aeroporto eli Fiumici­
no è tornato a riunirsi ieri al­
la Camera dei deputati sotto la 
presidenza dell'ori Aldo Bozzi 

Al termine della riunione t\ 
stato diramato un comunicato 
ufficialo nel quale si afferma 
ohe - In commissione hn pro­
seguito nello syolgimento del-
l'InterrogatorU} dei 'est» -

Nel corso della seduta infat­
ti la commissione ha Interro­
gato ring Frosini. già presi­
dente di Sezione del ministero 
dei Lavori Pubblici ed il prof 
Ozzi, gin capo dell'Ispettorato 
compartimentale agricolo di 
Roma L'interrogatorio è dura­
to tre ore. dalle 10 alle 13 ] 

MONZA, 14. — Mentre le 
vitt ime della terribile scia­
gura di domenica scorsa so­
no salite a 16 un altro inci­
dente si e verificato oggi sul ­
la pista di Monza. Il che sta 
a dimostrare che da parte dei 
responsabili e degli organiz­
zatori non si tiene assoluta­
mente conto di quanto dispo­
sto nei giorni scorsi dalla 
mngistintiira la quale aveva 
intimato, com'è noto, la so­
spensione di qualsiasi attivi­
tà sul trugico autodromo al­
lo scopo di vagliare quali 
circostanze e quali eventua­
li deficienze hanno provocato 
la .strage 

Parliamo prima dell' inci­
ti ente 

Nel pomeriggio all'auto­
dromo sono riprese le prove 
Mentre era in pista la BKM 
otto cilindri, che avrebbe 
dovuto pia essere schierata 
nel « fi rari Premio d'Italia ». 
il motore della macchina, al­
la cui guida era il pilota 
Graham Hill, ha avuto un 

ritorpo di fiamma prendendo 
fuoco. Il pronto intervento 
di alcuni inservienti muniti 
di schiumogeni ha permesso 
di soffocare il principio d'in­
cendio, senza che il pilota 
subisse danni personali. Dan­
neggiata è rimasta invece la 
macchina che ha dovuto so­
spendere le prove 

Già in mattinata Graham 
Hill aveva incominciato a 
compiere alcuni giri di pro­
va sulla pista. Ma poi si era 
dovuto fermare per ordine 
dell'Autorità giudiziaria. 

Come abbiamo già detto, 
le vitt ime della sciagura del­
l'autodromo sono salite a se ­
dici: nel pomeriggio di oggi. 
infatti, è purtroppo spirato 
il valdostano Renato Janin. 
di 35 anni, che aveva ripor­
tato la frattura della man­
dibola con un forte stato di 
commozione cerebrale. Pri­
mo di spirare, ha mormora­
to: « Avvertite i miei, dite 
che sono vivo: sono della Val 
d'Aosta, di Ama/..... ». 

Lo Janin faceva parte del­
la comitiva di giovani venuta 
a Monza da Arnaz per assi­
stere al Gran Premio. Quan­
do il bolide impazzito di Von 
Trips, falciò la folla, mori­
rono sul colpo Camillo Val-
leise. Franca Roguet e Dina 
Polonieli . Rinaldo Girod ces­
sò di vivere lunedì scorso, 
nonostante le assidue cure 
dei medici. Fra i feriti, sono 
ancora in pericolo di vita 
Renzo Girod e la giovane 
svizzera Rose Marie Bauk-
mnnn. 

Intanto, l'inchiesta prose­
gue. I magistrati continuano 
gli interrogatori, ma qualco­
sa di definitivo si saprà sol­
tanto quando saranno ulti­
mati gli esami tecnici sulle 
auto del Von Trips e del 
corridore inglese Clark: e. 
soprattutto quando termine­
rà i suoi lavori la commis­
sione nominata dal ministero 
del Turismo, che ha il com­
pito di accertare quali mi­
sure di sicurezza siano indi­

spensabili per garantire l'in­
columità degli spettatori du­
rante le g a r e automobi­
listiche. 

Seconda giornata di relazioni a S. Pellegrino 

L'ombra del «dosseftismo» rievocata 
a l convegno ideològico della P.C. 

Prudente gioco di sfumature del relatore Ardigò - Incertezze sui temi fondamentali delle autonomie 
locali e formulazioni scontate sui problemi di politica economica - Il dibattito sulle prime relazioni 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SAN PELLEGRINO, 14. 
— E' accaduto anche que­
sta volta. Regolarmente, dai 
convegni democristiani si­
mili a quello che da due 
giorni si tiene qui a San 
Pellegrino per rintracciare i 
fondamenti ideologici della 
DC, improvvisamente si leva 
lo spettro non placato del 
< dossettismo ». Si riprcscn-
ta l'ombra di una esperienza 
politico-ideologica che. ap­
pena abbozzata, venne sof­
focata nella culla dal < de-
gasperismo ». E' stato Achil­
le Ardigò a rimuovere le 
ceneri del * dossettismo »: 
anche se poi si è affrettato 
a ribadirne l'nuneiiiilo e ir­
reversibile superamento. 

Il destino bizzarro ha pure 
voluto che un breve saluto 
a Passetti sia stato detto, in 
qualità di presidente del 
convegno, dal senatore Pie-

Liz l'egiziana 

, .^fr . ( -* .« 
l.li Taylor, che ha ripreso ta lavorazione del film • Cleopatra • 
mrntrr lasria Cinecittà nelle vesti della favolo** regina 

d'Ecillo A cranio • tri la «aria 

cioni, che, se non andiamo 
errati, al congresso di Ve­
nezia del 1949 upri il fuoco 
contro le tesi del « profes­
sorino > di Reggio Emilia. 

Ardigò, nella suo relazio­
ne, che, certamente, si pone 
tra le più acute che qui Siri­
no state presentate, ha col­
legato la ricerca di una nuo­
va piattaforma ideologica e 
politica della DC con la que­
st'urne delle forze necessarie 
ad attuarla. Dopo aver rie­
vocato i termini della sintesi 
a suo tempo raggiunta dal 
* popolarismo » sturziano al­
le soglie di una società indu­
striale moderna, sintesi ispi­
rata prevalentemente dalle 
istanze contadine e autono­
mistiche della base cattolica 
di allora. Ardigò ha ricorda­
to la sintesi del tutto diversa 
concepita da De Gasperi, che 
faceva perno sulla struttura 
dello Stato ereditata dal fa­
scismo. e tendeva a preser­
varla sotto l'insegna dell'an­
ticomunismo. restaurando ro­
si un fronte l iberale eteroge-
neo fondamentalmente con­
servatore. 

Attorno alla concezione 
dello Stato — e Ardinò la 
rievoca sfumandone i ter­
mini — avvenne la rottura 
verticale tra De Gasperi e 
Dossetti. Dossetti in sostan­
za considerava irrimediabil­
mente in crisi lo Stato libe­
rale moderno, e a De Ga­
speri, che guardava al mo­
dello della Repubblica di 
Weimar. ricordava che, no­
nostante talune soluzioni di 
compromesso, con quella so­
luzione non si usciva dall'or­
dinamento statuale liberale 
già in erisi. La stessa con­
cezione interclassista non ba­
stava più e Dossetti auspi­
cava la rrnlizrnrintie di strut­
ture radicalmente nuove at­
traverso la ricerca di vie di 
incontro con la classe ope­
raia; comunisti e cattolici 
sembravano in quel tempo 
a Dossetti le sole forze ve­
ramente antagoniste alla 
leadership politica finale del 
tnoriincHfo operaio moderno 

Successivamente il prof 
Benvenuti, intervenendo a 
proposito d e i cosiddetti 
< rorpi intermedi ». rale a 
dire 'e comunità locali qua­
li i comuni le province e te 
regioni, hn fatto talune af­
férmazioni che. allo «faro 
dei falli, hanno assunto un 
rapo sapore critico L'istan-

i za di decentramento dello 
Stato e di espansione del le 
autonomie, fipfcn del movi­
mento cattolico fin dagli al­
bori. non fu tanto reazione 

Nei licei classici e scientifici e nelle magistrali 

II diciotto iniziano gli esanti 
di riparazione per la maturità 

Ai professori viene raccomandato di scegliere e formulare gli argomenti trattati 
negli anni anteriori in stretta connessione con i programmi di studio dell'ultimo anno 

allo stato liberale o a quello 
autoritario fascista, bensì 
una rivendicazione costrut­
tiva. E' perciò — secondo 
Oennennfi — un errore di 
prospettiva quello di ritene­
re che la politica autonomi­
stica possa essere oggi ab­
bandonata. non importa se 
di diritto o di fatto 

Tesi divenute ormai con­
suete nei suoi discorsi te­
nuti in occasione di Con­
gressi sono state ribadite dal 
prof Pasquale Saraceno che 
ha affrontato l'argomento: 
< Stato ed economia ». A suo 
parere il fondamentale pro­
blema economico e sociale 
nel nostro Paese è costitui­
to dal cai attere cosiddetto 
« dualistico » dello nostra 
economia Dualismo derivan­
te dal fatto che forze di la­
voro, che danno o possono 
dare una data prestazione. 
non sono tutte prontamente 
utilizzate con quella retribu­
zione chc le loro capacità 
professionali comportano. Dì 
conseguenza la popolazione 
italiana viene a ripartirsi in 
due mondi diversi e quel che 
è peggio le forze agenti del 
sistema tendono non soltanto 
a mantenere separati quei 

due mondi, ma addirittura 
ad allontanarli come livello 
di redditi, e, in genere, come 
condizione di uttcì. Questo 
dualismo — secondo Sarace­
no — so/o in parte può esse­
re identificato con lo squili­
brio tra Nord e Sud. 

Infatti mentre nel Sud a 
seguito dei fenomeni di in­
dustrializzazione incomincia­
no a svolgersi e sì stanno 
costituendo ed espandendo 
aruppi sociali aventi un li­
vello moderno di produtti­
vità e di vita civile, nel re­
stante territorio esistono nel­
le zone < rurali *. e tendono 
addirittura ad estendersi. 
aree di depressione non meno 
grave di quelle esistenti nel 
Mezzogiorno. Il problema del 
Mezzogiorno tende così a 
presentarsi come la manife­
stazione territorialmente più 
estera, dello squilibrio esi­
stente tra economia agricola 
ed economia industriale, co­
mune a tutta l'economia 
mondiale esterna al mondo 
comunista Un più netto pas­
so innanzi sembra di rileva­
re laddove Saraceno afferma 
che il perseguimento delio 
svi luppo economico unifica­
to nel j>aese esige una se­

rie di azioni a lunga scaden­
za nei diversi campi, e quin­
di un coordinamento che 
comporta ('attuazione di una 
< politica di piano ». 

Sono intervenuti fra gli al­
tri: Voti. Giulio Pastore, che 
ha letto una sua comunica­
zione a proposito di classi 
sociali e di sintesi politica. 
Il prof. Giordano Dell'Amo­
re ha lamentato la carenza 
di una linea politica in ma­
teria bancaria, mentre il 
* basista > Gallone ha soste­
nuto il superamento dell'in­
tegralismo con la ricerca di 
convergenza tra i partiti su 
basj programmatiche. Un in­
tervento vivacemente pole­
mico sulla relazione che il 
ministro Gonella aveva pre­
sentato ieri, è stato quello 
del < basista » De Mita. Egli, 
dopo aver respinsto la defi­
nizione del concetto di li­
bertà dato dal ministro, ha 
negato anche il criterio di di­
visione dei partiti in *demo-
cratici » e no. Tutti i movi­
menti politici chc accettano 
e adottano il metodo demo­
cratico. indipendentemente 
dai Uni. rientrano nell'< arca 
democratica ». 

LIBERO PIF.RANTOZZI 

Al Simposio di chemioterapia di Napoli 

Negato il visto d'ingresso 
agl i scienziati dell 'URSS 

l ' i i i i i s t ' i i s i i l c i m a i i » v r ; i o s t n i z i o n i s t i c a ? • D e l u s a 1 a t t e s a p e r la r e l a z i o n e 

i le i d o t i , ( r a u s e sui i l i a n t i b i o t i c i e la l o r o t o s s i c i t à - L e a l t r e r e l a z i o n i 

Gli .studenti candidati alla 
maturità classica e scientifi­
ca e alla abil itazione magi­
strale. rinviati alla seconda 
>css:one di esami, m i n e r a n ­
no le prove di riparazione 
lunedì 18 settembre con il 
tema di italiano. 

In occasione della sessio­
ne autunnale nessuna nuova 
disposizione e stata imparti­
ta dal Ministero della pub­
blica istruzione e pertanto 
valgono le dirett ive impar­
tite a giugno. 

Tuttavia vi sono alcuni 
punti che fin dalla sess ione 
di g iugno sono stati portati 

all 'attenzione dei professori 
da parte del Ministero della 
pubblica istruzione. Infatti 
in un opuscolo che riporta 
le norme sugli esami e con­
segnato a tutti ì presidenti 
del le commissioni esamina­
trici. si pone l'attenzione dei 
programmi d'esame e si ri­
chiama la circolare 13 feb­
braio 1961 in cui viene affer­
mato che l'ordinanza mini ­
steriale sugli esami di ma­
turità e di abilitazione s ta ­
bilisce che gli argomenti ri-
ferentisi ai programmi svolti 
negli anni anteriori vengano 

determinati dai singoli con­
sigli di classe. 

E* tra l'altro raccomandato 
che le interrogazioni siano 
condotte m modo tale da 
agevolare al massimo il ren­
dimento del candidato e che 
non si faccia ricorso a do­
mande di natura prevalente­
mente mnemoniche o comun­
que nozionistiche. 

Viene poi raccomandato 
che gli argomenti degli anni 
anteriori s iano scelti e for­
mulati sulla base della loro 
più stretta connessione con 
i programmi cii studio del ­
l'ultimo anno. 

Riunione del CC 
dello Federazione 

giovanile comunista 
La Segreteria Nazionale del­

la FOCI informa i componenti 
del Comitato Centrale e i se­
gretari delle Federazioni pro­
vinciali invitati a partecipare 
ai lax'on di Martedì 19 settem­
bre. che la riunione del C C 
avrà inizio nel pomeriggio alle 
ore 17 e si concluderà nella 
mattinata di mercoledì 20 

Le riunioni preliminari, con­
cernenti le iniziative in difesa 
della pace, si terranno, anzi­
ché lunedi 18. alle ore 9 di 
martedì 19. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 14 — Si e aper­
to oggi il II Simposio inter­
nazionale di chemirterapia 
al teatro Mediterraneo -li 
Napoli: l'importanza ilei con­
vegno è sottolineato dalla 
partecipazione di centinaia 
di scienziati di trenta diversi 
paesi Saranno trattati cin­
que problemi fondamentali 
nuovi .intibiotici. cura delle 
infezioni virali, cura dei tu­
mori filetti collaterali delle 
moderne terapie. profilassi e 
cura delle lesioni da r.~. ci 

Il programma comprende 
ben 25 relazioni e 215 comu­
nicazioni 

La prima relazione e stata 
tenuta oggi dal prof. Di Mar­
co (di .Milano) sui « NIKI vi 
antibiotici ol igosaccandici ». 
nei quali cioè la molecola es­
senziale e costituita da zuc­
cheri Ha pariate- successi­
vamente il prof Drohuct 
(dell'Istituto Pasteur d: Pa­
rigi) sugli «antibiotici anti-
fungini >. vale a dire attivi 
contro le infezioni da fun­
ghi II prof Giunchi (di Sas­
sari) ha riassunto le attuai: 
conoscenze <u un gruppo di 
antibiotici scoperti ::i Italia. 
le « rifomicine » II profes­
sor Kirby (dell 'Università .1. 
Washington) ha trattato il 
complesso problema delle 
infezioni stafilococciche, spes­
so resistenti ad ogni mezzo 
di cura e che cederebbero 
invece alla « vancomicina » 
somministrata ogni 12 ore 
per via endovenosa II pro­
fessor Knote (dell'Universi­
tà di Kiel) ha riferito su .-.1-
cun derivati delle tetracicli­
ne che danno un effetto più 
prolungato rispetto alle so­
stanze originarie II dottor 
Knudsen ( inglese) ha affron­
tato il suggest ivo argomento 
delle « penicill ine sintetiche 
e semi-sintetiche » che e 
proprio adesso di grande at­
tualità. Il prof. Schoncnberg 

Speleologhi 
a 110 metri 

nella voragine 
del « Termine rosso » 

LIVORNO. 14 - I gruppi 

(di Aacher ) ha fatto una re­
lazione sulla < colistina >, 
antibiotico isolato dagli stu­
diosi giapponesi, che è molto 
simile alla pol imixma ma 
nettamente meno tossico di 
questo Infine Yow e Aba-
Nassar (di Houston) hannoÌ5pe!eoIog ci d: Bologna e Mo-
aggiornàto il dibattito sulla Idena guidai: da; prof M.irio 
«Vanamicina * concludendo jBfrtolan: docente dell'Uni ver­

siti di Modena 3tud-o£o dei 
m;nerar della zo-

n.i campigliele sono SCCÀ: ne.-
la vorag.ne del - Term-.ne Ros-
50 -. in comune d CampigLa 
Marittima La orofond-tà della 
grotta che > ricoperta d- stalat­
titi è d: circa 110 metri Sei 
fondo Sii speleologh: hanno tro­
vato un calore d: circa 30 gradi 

Perchè furono 
rifiutate 

le reti svedesi 
di protezione? 

STOCCOLMA. 14 — L'inge­
gnere svedese Torgny Walan-
der, che collaborò all'invenzio­
ne di una speciale rete protet­
tiva da montare negli auto­
dromi, ha dichiarato che -.se 
tale dispositivo (osse stato ap­
plicato a Monza, il disastro av­
venuto nell'ultimo Gran Pre­
mio non si sarebbe verifica­
to". L'invenzione è dovuta so­
prattutto al lavoro dell'inge­
gner Boerjie Fonden Attual­
mente, costui non si trova in 
Svezia, ina il Walander colla­
borò fattivamente alla crea­
zione della •• rete • Il disposi­
tivo al quale allude il Walan­
der è :n effetti lo stesso attual­
mente in uso in numerosi 
aeroporti della NATO e a bor­
do delle portaerei. K' comune­
mente conosciuto sotto il nome 
di « rete-trappola - eri ha lo 
scopo di agganciare i reattor: 
per rallentarti^ la corsa una 
volta che abbiano toccato la 
pista di atterraggio. Si tratta 
di una gigantesca rete elastica 
costruita con resistentissimi fi­
li di nylon, che ha dato risul­
tati sensazionali nei campi di 
specifica applicazione E' in 
particolare la sua elasticità 
che le consente di contenere 
grandi forze d'urto senza 
danni. 

L'ing. Torgny Walander so­
stiene ora clie il pubblico de­
gli autodromi sarebbe comple­
tamente al sicuro se. ai lati 
delle piste, fossero piazzati di­
spositivi di questo genere Non 
è da eseludere che il tecnico 
svedese abbia fatto queste di­
chiarazioni mosso da uno spi­
rito di rivalsa: in effetti, egli 
sostiene che a lui e al suo so­
cio vennero commissionate 
- dall'Italia reti di questo ti­
po -, ma che successivamente 
le persone interessate alla 
commissione rinunciarono al­
l'ordinazione. 

» 

Sospesa a Napoli 
la « Coppa Pugliano 

NAPOLI. 14. — L'Automobil 
club di Napoli di intesa con le 
autorità competenti, ha deci­
so di rinviare l'effettuazione 
della XV Coppa Pugliano — 
Eremo del Vesuvio, fissata per 
domenica prossima, a data da 
stabilire, in attesa delle nuove 
disposizioni relative all'orga­
nizzazione delle corse automo­
bilistiche 

che gli eventuali rischi d e l 1 * * ^ . , ^ ^ 
farmaco sono da temere p:ù 
a carico del nervo acustico 
che del rene e che comunque 
sono evitabili purché si con­
trolli opportunamente il do­
saggio 

Una relazione di partico­
lare interesse che s: atten-i c o". emanazioni di gag so'.fo-
deva per oggi era quella d*!i.™fl , c \ h a n ™ ^ ^ "!'*01" 

, K-, .- ' . ,. ito?a a loro permanenza 
prof Gause. direttore delh j 
Istituto degli antibiotici del- , 
l'Accademia del le scienze <!:l 
Mosca, il quale avrebbe do- j 
vuto parlare delle ult ime 
esperienze e gli ultimi ritro-
vat. tossici in questa campii 
Ma purtroppo tutti i con­
gressisti sovietici sono man­
cati al l 'appuntamento. ,ior. 
essendo potuti partire per 
Napoli per la mancanza del" 
necessario visto Al momen­
to attuale non sappiamo «e 
di proposito si sia voluta 
ostacolare la loro partecipa­
zione al congresso, tanto più 
che il Gause. di fama inter­
nazionale. era stai invitato 
alcuni mesi or sono all'Uni­
versità americana di Yale 
per tenervi un corso di dieci 
conferenze, le quali furono 
poi pubblicate a cura della 
stessa Università Una ma­
novra ostruzionistica, c h e 
d'altronde non avrebbe al­
cun senso non è quindi cre­
dibile; resta il fatto che lo 
scienziato, che avrebbe do­
vuto trovarsi oggi a Napoli. 
ha invece fatto pervenire un 
telegramma in cui comunica 
di esserne stato impedito p^r 
non aver ottenuto il visto 
dall'ambascinta italiana 

Vietate in Baviera 
le corse 

automobilistiche 
MONACO DI BAVIERA. 14. 

— Il ministero dell'Interno 
della Baviera ha emanato una 
disposizione con cui interdice 
le corse automobilistiche sulle 
strade pubbliche, in seguito 
alla sciagura avvenuta dome­
nica scorsa a Monza. 

Tale decisione, in realtà, si­
gnifica l'interdizione delle eor­
se in tutto lo Stato della Ba­
viera perchè ivi non hanno 
luogo corse su circuito chiuso. 

La seduta di ieri 
al Congresso 
di neurologia 

Il VII Congresso internazio­
nale di neurologia ha prose­
guito ieri i suoi lavori sotto 
ìa presidenza del prof. Goz­
zano affrontando uno degli ar­
gomenti più complessi all'or­
dine del giorno: le afasie. Per 
afasia si intende l'incapacità 
parziale o totale di parlare e 
capire, o. p.ù precisamente, di 
evocare, riconoscere, compren­
dere i simboli che compon­
gono il linguaggio verbale o 
scritto, pur essendo del tutto 
normali gli apparati periferici 
sia di ricezione (ud.to. vista). 
sia di espress.one (come gli 
orfani della fonazione, della 
scrittura, ecc.) Pur essendo 
un fenomeno psichico. 'I l:n-
2unsgo poss-ede !a sua baso 
anatomica e fisiologica in par-
vcoiar. centr del s.stema ner­
voso che hanno :! comp.to di 
ricevere i suoni verbali e d: 
promuovere i mov:menti del 
Ì.nguagg:o articolato Quando 
tal: centri siano lesi da una 
malattia si ha la compromis­
sione del linguaggio e s: giun­
se alla afasia p.ù o meno con­
clamata Fra le cause più co­
muni di lesione sono le emor­
ragie. le embolie, le trom­
bosi. ecc 

A partire da oggi 

Tassa d i circolazione 
per tutte le nuove auto 
A partire da oggi 15 set ­

tembre. v iene a cessare la 
condizione di favore finora 
concessa per le auto e le 
motociclette nuove con la 
esenzione di sei mesi dal 
pagamento della tassa di 
circolazione. Alla stessa da­
ta cesserà anche il benefi­
cio fiscale della riduzione 
del 60 per cento sulla tassa 
di circolazione, relativo agli 
autocarri e rimorchi nuovi 
di fabbrica, di produzione-
nazionale e di peso comples­
s ivo a pieno carico superiore 
a 30 quintali , beneficio che 
aveva la durata di 3 anni 
dalla data di collaudo 

Chi ha potuto immatrico­
lare ieri la sua vettura nuo­
va è riuscito in extremis a 

per ragioni indipendenti dal­
la sua volontà — comincerà 
a pagare il bollo a partire 
dal momento in cui risulta 
in possesso della macchina. 

II provvedimento entra in 
vigore in base all'art. 13 
della legge n. 835 del 28 l u ­
glio 1961. il quale precisa, 
oltre a quanto sopra accen­
nato. che gli autocarri e i 
rimorchi, che risultino co l ­
laudati entro la giornata di 
ieri, potranno ancora usu­
fruire del benefìcio «Iella ri­
duzione del 60 per cento por 
tre anni Come si ricorderà 
il provvedimento fu avver­
sato alla Camera e se ne ri­
chiese anche l'annullamento. 
Naturalmente a partire da 
oggi nuova ressa agli uffici 

per godere .incora della esen- dell'Ispettorato Civile 
zione: chi i n \ e e e imn h i pò-I la motorizzazione e a quel -

ere — fOì.'"'-.. Ili dell 'Automi ituto pro\ .-ede.- tomobile Club. 


